
 
DOMENICA 12 E LUNEDI 13 GIUGNO: REFERENDUM SULLA LEGGE 40 

ALCUNE BUONE RAGIONI PER ANDARE A VOTARE 
 
Il Referendum sulla Legge 40 (la legge sulla procreazione medicalmente assistita), 
fissato per il 12 e 13 giugno, si è reso necessario per cancellare i tratti peggiori di una 
legge sbagliata. Una legge che non tutela la salute delle donne, la possibilità di avere 
un figlio per tante coppie, la necessaria ricerca scientifica per consentire nuove cure 
per alcune malattie. 
 
Una legge che allontana l’Italia da altri Paesi europei nei quali questa pratica è 
legalmente consentita, e che costringe oggi molte coppie in difficoltà a sottoporsi a 
cure e trattamenti all’estero, affrontando enormi disagi e costi. 
 
Un ampio arco di forze e molti leader politici anche dentro lo schieramento 
“progressista” o “dell’Unione” ci rivolgono un pressante invito a non andare a votare, 
spaventati forse dal fatto che i si saranno prevalenti. Anche le alte gerarchie 
ecclesiastiche tentano di condizionare in ogni modo l’orientamento degli elettori. E’ 
proprio contro queste continue ingerenze che è importante una forte partecipazione al 
voto in questo fine settimana, per riaffermare una concezione laica dello Stato e la 
difesa dello strumento referendario come momento di partecipazione diretta dei 
cittadini a scelte importanti. Per riaffermare che una legge i cui contenuti etici, che 
riguardano la libera coscienza di ciascun cittadino, possa e debba essere oggetto di un 
consapevole giudizio popolare. 
 
La data scelta, a scuole chiuse e a vacanze per alcuni iniziate, non favorisce certo la 
massima partecipazione. Tuttavia il raggiungimento del quorum che validi il risultato 
del referendum è un obiettivo possibile; difficile ma possibile. Votare é importante, 
contro una concezione oscurantista e confessionale della vita sociale nel nostro Paese, 
per riaffermare il diritto alla ricerca ed alla cura per milioni di cittadini ed il diritto 
alla autodeterminazione femminile sulla scelta di maternità e costruzione della 
famiglia. Andiamo a votare dunque, e sollecitiamo a farlo in questi ultimi giorni utili 
anche i nostri parenti, amici, colleghi di lavoro. Votiamo, é nell’interesse di tutti. 
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